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“Tutti noi, nella nostra vita, abbiamo avuto momenti difficili, bui; momenti nei quali camminavamo 
tristi, pensierosi, senza orizzonti, soltanto un muro davanti. E Gesù sempre è accanto a noi per darci 
la speranza, per riscaldarci il cuore e dire: “Vai avanti, io sono con te. Vai avanti”. Il segreto della 
strada che conduce a Emmaus è tutto qui: anche attraverso le apparenze contrarie, noi continuiamo 
ad essere amati, e Dio non smetterà mai di volerci bene. Dio camminerà con noi sempre, sempre, 
anche nei momenti più dolorosi, anche nei momenti più brutti, anche nei momenti della sconfitta: lì 
c’è il Signore” (Papa Francesco, 24.5.2017).  

  
G.     Nel nome del Padre e del Figlio  

e dello Spirito Santo. 
T.     Amen.  
 
G.  Dio Padre, che è benedetto nei secoli,  

ci conceda di essere in comunione gli uni  
con gli altri, con la forza dello Spirito,  
in Cristo Gesù risorto e vivo in mezzo a noi.  

 
T.   Mostraci, Signore,  

il sentiero della vita. 
 

Preghiamo insieme il Salmo 15:  
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G. 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. RIT. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. RIT. 
 
Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita 
negli inferi,né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  
Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. RIT. 
 

Signore Dio nostro,  che nella tua grande misericordia  ci hai rigenerati a una 
speranza viva mediante la risurrezione del tuo Figlio,  accresci in noi,  sulla 
testimonianza degli apostoli, la fede pasquale,  perché aderendo a lui pur 
senza averlo visto riceviamo il frutto della vita nuova. Per Cristo, nostro 
Signore. Amen. 

Diocesi 
di Lugano 

La cena in Emmaus, Michelangelo Merisi 
da Caravaggio (1571-1610) 
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Dal Vangelo secondo Luca 
 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] erano in cammino per un 
villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro 
di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che 
cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 
uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è 
accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il 
Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi 
dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati 
tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si 
sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba 
e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece 
come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno 
è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma 
egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre 
egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero 
ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la 
via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 
Preghiera dei fedeli e Padre Nostro 
Il Padre ci ha amati donandoci il suo Figlio, che cammina ogni giorno per le strade della nostra vita. 
Eleviamo la nostra preghiera a Dio dicendo: Ascoltaci, o Signore. 
 

1. Perché la Chiesa non si stanchi mai di annunciare con gioia al mondo la risurrezione di Cristo, Signore 
della storia e Salvatore degli uomini. Preghiamo. 
2. Perché i catechisti sappiano accompagnare i bambini e i ragazzi nell’intelligenza delle Scritture e 
nella scoperta di un’autentica vita di fede. Preghiamo. 
3. Perché coloro che sono colpiti dalla crisi trovino in fratelli generosi un aiuto. Preghiamo. 
4. Perché i nostri cari defunti siano accolti nella casa del Padre. Preghiamo. 
 

Accogli Padre, queste preghiere. Ci rivolgiamo a Te con le parole che Gesù stesso ci ha insegnato: 
Padre nostro … 
Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre, e donaci di essere lieti nella speranza, la gioia 
della tua Pasqua ci conceda di gustare presto la serenità della cessata epidemia. 
Ciascuno traccia su di sé il segno di croce.  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  R. Amen.   
Si prega insieme: Regina del cielo, rallegrati, alleluia: Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, è 
risorto, come aveva promesso, alleluia. Prega il Signore per noi, alleluia.  
 G. Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia. R. Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.  
 G. O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per 
intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 
 


